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RIVISTA POLITICA 


Si assicura che il governo rumeno ha 
dato ordiae al suo agente diplomatico di 
riprendere le trattative per il riconosci- 
mepto della Rumenia da parte dell’ Italia. 


X questo scopo il sig. Obedenare ebbe | 
| ache direttamente, persiste nel proposito 


ieri l'altro, a quanto aonuozia la Riforma, 
un luogo colloquio con l'on. Depretis , il 
quale si vuole che abbia ripetuto la di- 
chiarazione altra volta fatta, che cioè il 


salla cui nomina alla presidenza del Con- 
siglio si era fatto tanto rumore, accortosi 
forse della parte che gli era riserbata di 
fronte alla onnipotenza , eretta in. princi 
pio, dei signori Wilson e di Bliguiéres, 
ha dato le sue dimissioni. 

Nel tempo stesso il kedivè, e indiretta- 
mente per mezzo dei notabili Egiziani, e 


© velleità di riacquistare il potere perduto 
in seguito alla ingereoza delle due poten- 


| ze occideotali. Egli preseota e fa presen- 


Governo italiano non si scosterà dalla coo- | 


dotta che 10 questa questione seguiranno 
le altre potenze firmatarie del trattato di 
Berlino. 


Il telegrafo ci ha già annuoziato i ri- 
ati delle elezioni parziali in Francia. 
in diciotto collegi furono eletti 11 re- 
pubblicani, un legiltimista, e vi sono sei 
ballottaggi. I repobblicani apparteogono 
alla frazione moderata, e sembra che fio 
ora nessun caadidato radicale abbia trion- 
fato. Il fanatico Blanqui, candidato a Roa- 
ne, fu vioto dal duca di Audiffret-Pasquier. 

La prevaleoza dei repubblicani mode- 
rati, qualunque sia il risultato dei ballot- 
taggi, è assicurata. 

Meritevole d’osservazone è il risaltato 
dell'elezione nell’ottavo circondario di Pa- 
rigi, dove si trovano in ballottaggio il sr- 
goor Godelle, bonapartista, e il sig. Cla- 
mageraa della Sioistra, che nella Camera 
francese è rappresentata dai radicali. Nella 
capitale della Francia la lotta è fra i par- 
titi estremi; i repubblicani moderati sem- 
brano fuori di combattimento, mentre i bo- 
napartisti hanno evidentemente acquistato 
terreno. La nomina del signor Godelle sa- 
rebbe un grave fatto che ravviverebbe 
l’audacia dei fautori dell'impero. 

I giornali radicali francesi pubblicano 
un maoifesto firmato da settanta  comuni- 
sti. Essi dichiarano di aver prestato « una 
sdegoosa attenzione alle discussioni , che 
furono fatte a Versailles relativemente alla 
legge d’ amoistia. La cara della propria 
digoità nov ha loro permesso d*interve- 
oire (!) » I proscritti non chiederanno la 
loro grazia. Sarebbe uo riconoscere che 
hanno torto, che si pentono, che hanno 
errato, essi respingono sentimenti così vol- 
gari. « Bocche ufficiali — essi dicono — 
mescolando l’oltraggio e l’iniquità, hanno 
dichiarato che vi erano fra i condannati 
della Comune assassioi e ladri, i Jadri e 
gli assassini non sono nelle nostre file. » 
Il grande assassino della Comune non è 
dunqua Raoul Rigault, ma il maresciallo 
Nac-Mshoo ; il furto più insigne è stato 
commesso dal Thiers, a coi fa messa a 
ruba la casa ! 


Gli affari egiziani si vanno sempre più 
complicando. 
ll priocipe Tewfik, figlio del Vicerà, 


tare progetti d'ordine finanziario , espone 
apprezzamenti categorici sulla situazione 
del tesoro Egiziano e sulle condizioni del 
paese, e pure ammettendo un largo con- 
trollo dell’ Europa in materia di finanze, 
dichiara di voler governare come un so- 
vrano costituzionale. 

Io seguito a ciò, anche Wilson e di Bli- 
goidres si sono gimessi, e la stampa fran- 
cese ed inglese reclama a grandi grida la 
deposizione del kedivà e |’ occupazione 
dell’ Egitto. 

La questione egiziana stà quindi per 
assamere un nuovo aspelto. 

Noi crediamo che qualunque mutamento 
in Egilto, qualunque nuova organizzazione 
sia necessario di stabilire io questo paese, 
deve avvenire, non a profitto e col mono- 
polio di due sole potenze, ma di tutte quelle 
che hanno in quelie regioni cousiderevoli 
ipieressi, E i’ Italia ne ha di tali che, io 
niuno modo può sopportare di essere esclu- 
sa dall’esercitarvi una influenza, una parte 
non inferiore a quella di qualstasi altro 
Stato. 

Le nuove circostanze possono e devono 
fornire al nostro governo l'occasione pro- 
pizia per far valere in tutta la sua pie- 
nezza le sue legittime pretese. 

Il Times, preso da vo'improvviso amo- 
re per la Grecia, consiglia un'azione ener- 


| gica delle potenze a favore di questa po- 


teoza. Lord Beaconsfield nel suo ultimo 
discorso alla Camera dei Lordi, si è mo- 
strato premuroso di troncare presto la 
questione, spingendo la Grecia e la Tur- 
chia ad intendersi, e invitando la prima 
a uon ostinarsi a voler tutto ciò che la 
Francia propose ia suo favore al Congres- 
so di Berlioo, e la Turchia a toccare il 
limite maggiore delle concessioni da lei 
credute possibili. 

É facile scorgere l’iofluenza dell'Inghil- 
terra, nella nuova proposta presantata dai 
ministri turchi al Sultano, secondo un di- 
spaccio di ieri, Il nuovo tracciato si av- 
vicioerebbe alle proposte del Congresso in 
Tessaglia, ma ne resterebbe ancora lontano 
in Epiro, perché escluderebbe Iannina e 
Prevesa. Ora la Grecia si ostina per avere 
Iaonina, e fida nell’ aiuto della Francia e 
dell’ Italia, Siccome però la Francia e l’I- 
talia, come le altre potenze, si limitano a 
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non vogliono ricorrere all'uso delle armi, 
la Grecia dovrà probabilmente lener conto 
degli avvertimenti di Lord Beaconsfield, e 
conteotarsi delle cessioni che la Turchia, 
evideatemeute dietro le pressioni dell’ lo- 
ghulterra, è disposta a fare. 

ss ——— 


Inghilterra ed Austria 


Il conte Karo!y, ambasciatore austro-uo- 
garico a Londra, ha preso occasione da 
un banchetto della Socielà inglese di be- 
neficenza internazionale, per proupciare 
un discorso io cui portando un toast alla 
nazione inglese, ha manifestato la sua sod- 
disfazione per l’accordo intimo ormai sta- 
lilito fra l’loghilterra e l’Austria-Uogheria» 

Per quanto l’adunaoza palla avesse di 
ufliciale, pure la qualità stessa dell’orato- 
re e le frasi da esso adoperato per accen- 
tuere in modo particolare l'esistenza di 
uno scopo comune nella politica dell’ Au- 
stria e dell'loghilterra, haono dato al suo 
discorso un'importanza speciale, e la stam- 
pa e la diplomazia non mancano di fare 
iu proposito i loro commepti. 

Lo stato delle relazioni fra Loodra e 
Vieova fu sempre considerato di grande 
momento nelle varie fasi dell’attuale situa- 
zione politica dell’ Europa, e ad esso 5; 
dovettero in molta parte le oscillazioni 
che si manifestarono iu varie circostanze. 
L'esistenza dell'alleanza dei tre imperi, sta- 
bilita come base dell'equilibrio fra Oriente 
ed Occidente d’ Europa, veniva a dare poi 
un'importanza capitale alle evepiuali evo- 
luzioni fra i gabinetti di Vienna e Londra, 
e iofatti ogoi volta che sembrava provun- 
ciarsi un accordo troppo iatimo fra Ger- 
mania e Russia, si constatò un ravvicina- 
mento dell’ Austria coll’ Inghilterr 

Nulla di strano quindi che oggidì alcuni 
giornali ritengano che il d:scorso del conte 
Karoly si debba considerare come una ri- 
sposta a quello proounzialo g orai sono a 
Pietroburgo dall’ ambasciatore germanico 
sigoor Scheisnmitz circa le intime rela- 
zioni esistenti fra Berlmo e Pietroburgo. 

lo ogni modo crediamo interessante ri- 
ferire qui sotto le considerazioni che l’uf- 
ficioso Fremdenblatt di Viensa fa io ua 
suo articolo di fondo circa il concetto vero 
delle parole pronunciate dal coote Karoly : 

« Il briadisi portalo dal nostro amba- 
sciatore alla regina Vittoria ed all’Inghil- 
terra io nome dell’Austria-Ungheria ha de- 
stato l’attenzione della diplomazia e della 
stampa européa. Per quanto però signifi 
calive possano essere le parole dette dal 
conte Karoly, esse non possono recare sor- 
presa a chi ben conosce lo stato delle re- 
lazioni maotenute fra Londra e Vienna pelle 
varie fasi della questione orientale. 

« Non è rai stato un segreto l'accordo 


pressioni diplomatiche sulla Turchia, ma | e l’unità di scopo dei due paesi. In ogni 


IA RIEN 


circostanza noi abbiamo dimostrato che: 
questo accordo esistette sempre, e che e- 
rano vani gli sforzi fatti da altri per rom- 
perlo. 

« Dopo la sp'endida conferma data a 
questi nostri giudizi dal conte Karo!y, ogni 
dubbio deve sparire circa |’ intimità delle 
relazioni che uniscono in uno scopo co- 
mune |’ Inghilterra e |’ Austria. 

« Certo le parole del nostro ambascia- 
tore daranno luogo a molti commeoti, ma 
questi saranno di carattere ben diverso da 
quelli sollevati dalle dichiarazioni fatte a 
P.etrobargo dall’ambasciatore tedesco ge- 
nerale Scheinsmitz circa i legami che uni- 
scono lo Czar e l' Imperatore di Germaoia. 
Il conte Karoly, nè espresse minaccie ver- 
so alcuno, nè adoperò frasi che possano 
dar luogo a diversa interpretazione. Cò 
che egli disse non nasconde agguati. Egli 
dichiarò che l’Ioghilterra e l’Austria sono 
bensi unite in uno scopo di benessere e 
prosperità comuni, ma che la loro onione 
non ha che un carattere difensivo, e non 
può destare alcuo timore all’ estero. Cha 
questa dichiarazione, più che un artifizio 
oratorio, sia una verità, può essere dimo- 
strato da tutti i fatti che si sono sacce- 
duti dai preliminari di Santo Stefano fino 
ad oggi. 

« È a questa unione che si deve se il 
documento cosacco (Kosakenstuck) idesto 
dal generale Igoatieff a Saoto Stefano non 
ha cansato una guerra europea, e se la 
Russia si spiegò alle domande delle poteo- 
ze senza fare appello alla spada. 

« Certo cooperò molto a questo la lea- 
le e corretta attitudine della Germania che 
fraucameote si atteggiò ad amica dei suoi 
amici, ma la parte di onesto mediatore 
che si assunse il principe di Bismarck, 
non avrebbe dato risultati così spleodidi 
se Austria ed loghilterra non fossero po- 
ste so un terreno comune contro le pre 
tese russe. 3 

< Ed anche oggidi in tutto ciò che coo- 
cerne l’ esecuzione del Trattato di Berlino 
l'accordo nostro coll’ Ioghilterra assicura 
il pacifico scioglimento di ogai divergen- 
za ed allontana il pericolo di nuovi confl.t- 
ti. Il coote Karoly ha ragione sotto tal 
rapporto di dire che l’eguaglianza d’in- 
teressi dei due paesi offre per una effica- 
ce cooperazione una base più sicura di 
qualunque trattato d’alleanza. E l’egua- 
glianza d' ioteressi esiste nell’impedire ad 
ogni costo che l'influenza della Russia di- 
venga preponderante ell’ Oriente ; nel f.r 
sì cha i nuovi Stati autonomi non diven- 
gano il centro di agitazioni paoslaviste, e 
che l’ impero ottomano possa sempre con- 
servare elementi sufficieoti di vita. 

< È in questo senso che deve essere in- 
terpretato l'accordo fra Austria ed Inghil- 
terra, e cerlamenle esso pon può che es- 
sere bene accetto alle altre potenze, poi- 


© chè viene a cobfermarsi agli interessi 


generali. 
7 « Il carattere europeo degli interessi 
aoglo-austriaci è una garanzia per la pace. 
AI completamento di questa garanzia coo- 
pera poi immensamente la leale e confi- 
dente attitudine della Germania, poiché le 
relazioni che questa potenza mantiene in- 
terroite coll’ Austria e colì' Iughilterra noo 
meno che colla Russia, confutano le sup- 
posizioni che essa outra l'intenzione di 
cessare di mostrarsi la sincera amica dei 
« suoi amici e di accentuare le sue tendeo= 
ze da una parte piattosto che dall’ altra. 
< D' alironde i fatti dimostrano ad esu- 
beranza l'attitudine franca della Germania 
rispetto all’ interpretazione del Trattato di 
Berlino: e 1’ amicizia che la nostra  mo- 
marchia ha stretta coll’ Inghilterra non può 
menomamente turbare le buone relazioni 
esistenti fra Berlino e Vienna. Le tre po- 
renze haooo uno scopo solo: quello di 
maptenere la pace, tutelando, i loro reci- 
proci interessi. » 
———————+ 


Contro il Senato 


Vi sono gioronali di sinistra, che si mo- 
strano irritati contro il Senato, perchè, a 
loro avviso, il suo attuale contegno è de- 
liberatamente ostile al gabioetto, e alla 
maggioranza della Camera. 

Noi non crediamo che il Senato meriti 
wo giudizio così severo, e perciò ritenia- 
mo che siano ingiaste le ire, di cui è 
fatto segno da parie di quei giornali. 

Prima di tutto non dobbiamo dimepti- 
carci che la sinistra ebbe sempre certe 
sue idee particolari sul 1° ramo del Per- 
lameoto; idee che partono da quella di 
farne intanto un Corpo senza volontà pro- 
pria, ossequente ai voleri della Camera, 
coll iocarico di registrarli, per arrivare 


:. poi al Senato elettivo, e forse pùtar- 


di per sopprimerlo e liberarsene, come 
:° di un terzo incomodo, vagheggiando l' As- 
: semblea unica, dietro le pedate del radi- 
calisno d’oltre alpe. 

Sono idee alquanto remote, che ancora 
non si ha coraggio di ridurre a forma con- 
“. creta, e di patrocicare a viso aperto, ma 
lo scarso ossequio che la sinistra professò 
sempre verso l’ Alto Consesso, e la fr 
quenza degli attacchi da parle de’ suoi 
orgaui, non ci permettono dubitare , che 
quelle idee stanno io fondo al programma 
dei radicali, e che potendo, a quest ora 
le avrebbero adottate. 

lo quaoto al Senato elettivo, esso trova 
qualche fautore anche fra gli uomioi po- 
Itici della destra; ma poi crediamo che a 
questa idea taluoi dei nostri amici siano 
stati spioti più dall’ esempio della condot- 
ta tenuta in questi ultimi anoi dal potere 
esecutivo verso il Senato, che dall'iotima 
conviazione della opportupità di una ri- 
forma così radicale. Non dubitiamo in ogni 
modo ch’ essi la vorrebbero circondata da 
tali garaozie, che i radicali senza dubbio 
respibgono. 

Io una parola, se vi è anche nelle fi'e 
della destra un qualche fautore del Senato 
elettivo, noi crediamo che sia partito da 
questo principio: « Messi al puoto di sce- 
gliere fra un Senato, che diventi uno stru- 
mento del potere esecutivo, il quale abusi 
della facoltà di rioforzario, e un Senato 
che sia, come la Camera, l'emanazione 
del Corpo elettorale, noi scegliamo, date 
certe garazie, il Senato elettivo, come il 
minore dei mali. » 

Ma le lagoanze che la sinistra muove in. 
questi giorni contro il Senato, sono dop- 
piamente ingiuste, in quanto che, s@ vi è 


qualcuno che abbia diritto di Îagoarsi del 
modo con cui lo si tratta, egli è appunto 
il Senato, così per le vecchie, come per 
le recenti offese. 

Non ritorniamo sulle prime: Il solo mo- 
do adoperato dal primo ministero di si- 
Distra, presieduto dal Depretis, per far 
passare la legge dei punti franchi, basta 
per tutte: quel gioco di bussolotti, a cui 
si prestò compiacente perfino uo membro 
dell’ alta magistratura, resterà famoso nel- 
la storia della nostra vita parlamentare, 
resterà come vo documepto della impar- 
malità della sinistra al potere! Non par- 
liamo nemmeno dei vecchi e recenti torii 
fatti al Seoato, chiamandolo a discutere 
importaatissime leggi, quando mancava il 
tempo di uo maturo esame, quando cioè 
boo si sarebbe potuto nè modificarle, nè 
respiugerle. senza suscitare pericolosi con- 
flitti, quando per conseguenza gli s' im- 
poneva più che altro ua voto coercitivo. 

Ci fermiamo beosì al torto recentissimo 
€ più grave di tutti, torto rilevato con 
acerbe parole anche da qualche giornale 
di sinistra, di procedere cioè ad una in- 
fornata di senatori a sessione aperta e 
moito inoltrata, quando pende dinanzi al 
Senato l'approvazione di una importaotis- 
sima legge di fivanza. 

Questo torto del ministero verso il Se- 
nato si aggrava per lo spirito evideote- 
mente partigiano, che ha presieduto alla 
scelta dei nuovi Senatori, per la quale fu- 
rono ammessi taluni, che in giornata si 
prestano alle glosse della stampa umori- 
stica, e sì trascurarooo altri, che |° opi- 
nione pubblica indicava per l' aito onore, 
ia causa dei loro meriti insigni vel cam- 
po della politica e della scienza. 

Ed ora si fa ua capo d'accusa al Se- 
nato, perchè la sua Giunta frammette 
degl’ iodugi alla ricognizione dei titoli, e 
lo s'incolperebbe di partigianeria se non 
accogliesse nel suo seoo 1 nuovi eletti, 
prima di aver espresso il proprio voto 
salla legge del macinato ? 

É duvqae un’ assoluta, una ignobile, 
una condizionata sommissione, che si pre- 
tende dal Seoato, ai capricci del potere 
esecutivo, contro il quale la stampa pro- 
gressista Don sa trovare nemmeno una 
parola di meritata censura, quaodo manca 
di riguardo a tutte le consuetudini parla- 
meutari, e quando vien meno allo spirito 
della Costituzione, che ha voluto istituire 
col Senaio ua Corpo moderatore, von va 
istrameoto partigiano a libito dei ministri. 

Il Senato, composiu com'è, non può 
prefiggersi certamente altro scopo che il 
bene del paese; ma se la sua condotta in 
qualche prossima occasicae, dovesse, ispi- 
rarsi ad uoa specie di riseutimento, la 
colpa è tutta del ministero, perchè si re- 
golò io guisa verso il Senato, da rendere 
quel risentimento anche troppo legittimo. 

(Giornale di Padova). 


Notizie Italiane 


ROMA 8. — Iuri mattina, martedì, aile 
41, S. M. il Re, io compaggia del suo pri- 
mo aiutante di campo generale Medici, 
recavasi nella modesta casa di via Vittoria, 
dove il generale Garibaldi ha preso stao- 
za, presso suo figlio Menotti. 

S. N. si trattenne in cordiale colloquio 
col illustre generale per più di mezz'ora. 

Dicono che l’ incontro dei due eminenti 
porsonaggi sia stato commovente, e che 
essi stessi non abbiano celato la loro viva 
compiacenza per essersi di nuovo trovati 
insieme. 


GAZZETTA FERRARESE 


_————_——_—_—_--—_-__——_—_———__—————_ nn 


All’animo generoso dell’ eroe leggenda. 
rio ha prodotto una gradevole impressio- 
ne l’atto cortese e nobilissimo. compiuto 


dall’ Augusto Sovrano, al quale non mancò. 


di manifestare la propria riconoscenza, u- 
sando quel linguaggio che è siucera rive- 
lazione dei suoi seatimenti. 

Gl’ italiani apprenderanno pon. senza vi- 
vo compiacimento questo tratto di defe- 
renza, compiuto dal giovane Principe ver- 
so colui, che è staio cooperatore leale del 
compianto suo genitore gel’ opera della 
unificazione italiana. 

Nel peosiero delicato e geotile del So- 
vrano, aci ravvisiamo un'altro segno del- 
le uobili ispirazioni del suo cuore. 

— Nelle sfere diplomatiche si assicura 
essere quasi stabilito il matrimonio del 
principe Amedco colla principessa Beatri- 
ce d' Iughilterra. 

CUNEO — Telegrafano da Cuneo alla 
Gazzetta di Torino che Cortemilia è 
inondata. Tutti gli abitanti fuggono. 

L'iogegnere del genio civile d' Alba sig. 
Chiattone, è partito immediatamente alla 
volta di Cortemilia. 


ALESSANDRIA — Telegrafano da Ales- 


sandra alla Gazzetta Piemontese che il | 
Tanaro, l'Orba è la Bormida sono simul- | 


taneamente logrossali. 
La Bormida straripò presso Alessandria. 
Nessuna notizia di disgrazie. 


PALERMO — Telegrafano al Secolo che 
il giorno 6 molti studenti dell’ Università 
della facoltà di giurisprudeoza, si raccol- 
sero a banchetto a Bagheria. V' erano con 
loro anche alcuni professori. Uno studen- 
te avendo fatto uo briudisi a Garibaldi, 
alcuoi fischiarono, Ne nacque ua gran pa- 
rapiglia con sfide, @ iosulti ai professori. 


MILANO — È arrivata a Milano 1’ altro 
ieri la principessa Beatrice figlia della Re- 
gina d’ Inghilterra proveniente da Baveno 
e si tratlene alcune ore nella metropoli 
lombarda per visitarvi monumenti, opere 
d'arte, ed anche alconi negozi, dove fece 
acquisti. 


SONDRIO — La piazza di Sondrio tro- 
dasi in preda alla più viva agitazione per 
an fatto gravissimo che di questi giorni 
l’ha colpita. 

È fallito un filandiere e commerciante 
in seta, il cav. Maflio Rossi. 

Trattasi di uo passivo di 1 milione e 
440 mila lire; cifra enorme per quella 
città. 

La causa che determinò il disastro, si 
attribuisce al deprezzamento e al mara- 
smo che io questi ullimi tempi haono col- 
pito io Europa il mercato delle sete per 
la trionfante concorrenza dell’ Asia. 


BERGAMO — Fu rinvenuto nella circo- 
stante campagsa il cadavere di uo tale 
che pochi giorni iodietro, era stato in via 
di esperimento congedato dal Manicomio 
di Asuno, Il disgraziato era morto di fa- 
me e di freddo. 


NAPOLI 8 — L' affettuoso telegramma 
inviato da S. M. il Re alla vedova del- 
|’ illustre Giuseppa Pisanelli è stato ac- 
colto dalla cittadinanza napoletana con i 
sentimenti della piu viva gratitudine. 


VENEZIA — Fra gli ultimi giorai del 
corrente mese e i primi del venturo, de- 
ve riuoirsi a Venezia la Commissione di 
inchiesta sull’ esercizio delle ferrovie ita- 
liane per tenere le sue sedute orali nello 
scopo di conoscere gl’ incovenienti e i di- 
fetti dell’ esercizio stesso, raccogliere le 
più sicare informazioni in proposito, e in 
base a queste concretare i provvedimenti 


che potrebbero essere suggeriti dall’e- 
sperienza e dedoti dalle condizioni di fatto. 


SPEZIA 8 — Ieri hanno avuto princi- 
pio le esperienze comparative fra il can- 
none-revolver Hotebkiss e la mitragliera 
a 4 canne Nordenfeld, sistema Palmeraotz, 
al balipedio del Muggiano. 


Notizie Estere 


AUST. UNGH. — La Conveazione aastro- 
tarca riguardo all’ occupazione di Novi- 
bazar venne sottoscritta sabato. 


FRANCIA — Telegrafano alla Perse- 
veranza da Parigi 8: 

Malgrado la destituzione di Bligaières 
e di Wilson, si ritiene che la Francia e 
l' loghilterra non adotteranno misure coer- 
citive contro |’ Egitto, attendendo |’ ese- 
cazione delle promesse finanziarie. 

L'estrema Sinistra oggi decise di chie- 
dere formalmente a Grévy la grazia per 
il Banqui. Mi si assicura che Bianqui è 
qui sotto salvacondolto. 

Veonero prese delle misure per una 
sirettissima vigilanza a proposito delle 
petizioni clericali. 


RUSSIA — Nolizie da Pietroburgo ao- 
punziano la comparsa d'un ukase impe- 
riale, il quale ridace a soli 500 il vumero 
degli studenti ammessi in ogni singola 
università. Questa misura ha per iscopo 
di impedire i disordini e tumulti. 


SPAGNA — Alludendo evidentemente 
alla grazia fatta dal Re Umberto a Passa- 
naote l’ ufficiosa Correspondencia de E- 
spana, anovociando che ebbe luogo il 
31 marzo ua Consiglio di ministri sotto 
la presideoza di Martinez Campos, iofor- 
ma che |' illustre consesso impiegò un’ora 
a parlare di politica estera «e special- 
mente di quella iniziata dall’ Italia, alcuoi 
dei cui atti tendono a dimostrare che 
l' ioflueoza delle grandi Potenze non pesa 
nell’ animo del Governo pel prendere ri- 
soluzioni che potrebbero coosiderarsi co- 
me di carattere internazionale. » 


— Si ha da Madrid che la princi- 
pessa Cristina è fuori di pericolo. 


BOSNIA — Telegrafano da Seraievo che 
il coloonello Rakasovic del 70° reggimen- 
to d'infanteria è stato assassinato a Tuzla. 


Atti Ufficiali 


La Gazzella Ufficiale dell’ 8 aprile 
portava: 

Decreto che erige in ente morale | 0- 
pera Pia Alisubetta Clary in Venezia. 

Decreto col quale viene autorizzata la 
vendita di alcuni beni demapiali. 

Decreto che erige io corpi morali al- 
cuni legati pii esistenti io Como. 


Cronaca e fatti diversi 


n 


Piena del Po. — Le pioggie 
torreoziali di questi giorni hanno portato 
uno straordinario volume d’acqua nel mag- 
giore dei nostri fiumi. 

La acque hanoo di molto superato il 
segoo di guardia e alle 7 di stamane rag- 
giungevano l'altezza di C. 78 sopra l'Idro- 
metro di Pontelagoscaro. Le notizie che 
si banvo del corso superiore del fiuma e 
dei suoi confluenti indicano nuovi e sen- 
sibili aumenti. 


Arcispedale di 9. Anna. — 
Da oggi a tutto il 15 Maggio prossimo ri 
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mane aperto il concorso al posto di Chi- 
rorgo Primario Sapplenle si due Chirur- 
ghi Primarj dell’Arcispedale di Sant Auna 
di questa città. 

Gli obblighi e i diritti inerenti all’ uffi- 
cio appariscono dal relativo Regolamento 
di cui ciascao aspirante potrà prendere 
polizia nella Segreteria dell’ Arcispedale 
suddetto in ogni giorno non festivo dalle 
ore 10 alle 4 pomeridiane. 

Le istanze dovranno essere presentate 
alla Segreteria predetta non più tardi delle 
ore 4 pom. del giorno 18 Maggio prossi- 
mo; saranno in bollo da Centes, 50; e con- 
terranno i seguenti autentici e legali Do- 
cumenti d' obbligo : 

4. Fede di nascita. 

2. Diplomi di Laurea, e di libero eser- 
cizio in Medicina e Chirarg!: 

3. Fedi politiche, criminali, e di mora- 
lità, rilasciate dopo l’ apertura di questo 
concorso. 


4. Attestazioni ufficiali, comprovanti che | 


il concorrente nella sua pratica Chirurgica 
Vihera e indipendente, sostenuta o io Ospe- 
dali, o in pubbliche condotte, o in esteso 
esercizio privato, per varietà ed impor- 
tanza di operazioni eseguite, e per cure 
istituite e felicemente dirette, abbia sa- 
puto procacciarsi la comune fiducia ed e- 
stimazione. 


Gnorificenza. — li Comitato di- 
rettivo del Circolo Partenopeo Giambat- 
« tista Vico accordava alla nostra Società 
operaia di mutuo soccorso il diploma di 
benemerenza con medaglia d’oro. 

E ad incoraggiare ancora tutti coloro 
che pel seno della nostra società prendono 
viva parte al miglioramento morale e ma- 
teriale dell’ operaio, nominava soci i com- 
ponenti l’intera Direzione conferendo ai 
siogoli membri la medaglia d' argento 
al merito filaotropico. Non possiamo che 
compiacerci assai del conto in cui è te- 
nuta la priocipale delle nostre associazioni 
operaie e dei suoi progressi e delle ono- 
revoli aftestaziooi che essa sà meritare; e 
saremmo quindi ben lieti se i nostri ope- 
rai concorressero a rendere più forte que- 
sto sodalizio che non solo porta non lieve 
utile alla classe artigiana, ma è altresì di 
decoro pel nostro paese. 


Conferenze Universitarie 
— Nella prossima Domenica al tocco, il 
nostro Alessandro Fiaschi terra una con- 
fereoza nel teatro anatomico della libera 
Uoivertà. Egli tratterà del tema: 

IL Lusso 


Bollettino demografico. — 
Dopo la straordinaria mortalità del gen- 
najo, Febbraio fu notevolmente mite, a mal- 
grado dell’ influeoza della temperatura e 
delle straordinarie meteore. 

Rileviamo i segueoti dati dal bollettino 
testè pubblicato che si riferisce a tale 

. mese, 

I nati farono 220 - nati-morti 8 - Morti 
152- Immigrati 41 - Emigrati 72 - Matri- 
monj 35. Prelevati o. 9 morti non appar- 
tenegti ai Comune restano per la popola- 
zione stabile morti D. 143, 

Osservando la tavola della mortalità di 
Febbraio in rapporto colle osservazioni 

teoriche, risulta, come dicemmo, che la 

Ortalità è stata minima, mentre  pella 
terza decade raggiunge appena il 18 per 
41000 e per anno e la media del mese fu 
del 22 per 1000 e per anno soltanto. 

Tanto più sensibile e degna d’ osserva- 
zione è una tale mortalità se si raffronta 
alla media complessiva dell’anno 1878 in 
ui essa ha raggiunto nel nostro Comune 
il 33, 2 per 1000 non essendo superata 


Î 


che dalle città di Trieste e Monaco di 
Baviera» 

Le cause prevalenti delle mortalità fu. 
rono: Difierite 13 - Poeumonite 11 - Indu- 
rimento cellulare dei neonati 12 - Apo- 
plessia 8 - Tisi palmonare 8 - Meniagite 
6 - Anemia 4 - Perniciose 4- Bronchite 8 
- Ipetrosia del cuore 4, ecc. e — Le ma- 
lattie indeterminato medico-chirurgiche fu- 
rono 17. 

— Possiamo nom iotrattenerci sogli al- 
tri ragguagli del bollettino, dacchè essi 
concernono il Dazio, i varj servizi delle 
guardie municipali, di cui diamo conto 
per settimana e per quindicina. 

— Lo stato della popolazione al 28 feb- 
braio era di 77,958 anime in confronto di 
72,447 portate dall’ ultimo censimento. 


Ladroneggio. — Ci si parra, 
ancora senza determinati ragguagli, di un 


tafferuglio avvenuto ieri sera alluscire | 


della gente dalla Chiesa di S. Domenico. 
Pare che un monello avesse rubato qual- 
che oggetto pel tempio durante la sacra 
cerimonia e che i frati accortisene gliela 
dessero dietro. Però le gambe servirono 
troppo beve al fuggeate tanto da potere 
facilmente dileguarsi in un equivoco viot- 
tolo di quei diotornì. 


Letture pubbliche. — Us 
manifesto del Comitato per le letture pub- 
bliche a vaotaggio degli inondati di Sze- 
gedio anvuncia la 2° conferenza al Teatro 
Tosi Borghi del sig. Romualdo Ghirlanda 
sui « Pregiudizi popolari » per Lunedì 
{4 pv. 

Avvisa pure che la Banda Comunale 
geatilmente concessa dal R. Sindaco suo- 
nerà scielti pezzi di musica dalle ore 1 
alle 2 pom. 

Pubblicazioni. — Pei tipi del- 
la tipografia Sociale ha visto la luce un 
Opuscolo di 48 pagine contenente le tre 
conferenze tenute nel Decembre e Genna- 
io scorsi nella nostra Università dall’ illa- 
stre Avv. Comm. Luigi Borsari. 


La sapiente parola raccolta dalla bocca | 


dell’ ipsigne concittadino, andiamo a rie- 
leggere avidamente in quest’ opuscolo che 
riporreno poi gelosamente fra i libri a 
noi più cari. 


Ospite molesto. — leri sera 
sull’ imbranire due buoi fuggivano da una 
cascina fuori Porta Reno. L'un d’essi fu 
arrestato nella sua corsa quasi subito, 
l’altro invece fuggeudo traverso i campi 
fece uo luogo giro, e giunse persino a 
fare una visita io città arrecando mera- 
Viglia e sgomonto sul suo passaggio. Ci 
si narra anzi, che traversando il Corso 
Giovecca investì un pover uomo e lo gettò 
a terra causaodogli una forte contusione. 
Questa mattina si diceva non fosse ancora 
assicurato quest incomodo vagabondo. 


Banca Nazionale. — Abbia 
mo ricevuto la Relazione che il D'rettore 
Generale della Bioca Nazionale; senatore 
Bombrini, presentò agli azionisti nell’adu- 
nanza generale tenuta io Firenze il 27 
febbraio 1879, sulle operazioni’ fatte dalla 
Banca pel corso deli’ anno 1878. 

Il Direttore generale incomincia la sua 
esposizione dichiarando che la speranza 
espressa nell’ ultima relazione, quanto al 
vedere un’attiva ripresa negli affari, io 
conseguenza del ristabilimento della pace 
in Oriente, non ebbe nel 1878 un esito 
corrispondeate nei fatti. 

Accennate le ragioni del regresso nelle 
operazioni del 1878 rispetto a quelle del 
1877, il comm. Bombrini, passa senz'altro 
all’esposizione delle cifre, incominciando 
dal movimento delle casse. Nel 1878 gl’in- 


cassi ascesero a lire 2,339,424,569, i pa- 
gamenti ammontavano a lire 3,362,868,979. 
Nei conti correoti si ebbe un fmovimento 
complessivo di lire 2,319,941,449. 

Si scontarono 560,358 effetti per lire 
1,023,817,820. 

Le anticipazioni sopra valori e sopra sete 
ascesero a n. 22,830. per lire 78,268,363. 

Gli acquisti di buoni del Tesoro, fatti 
dalla Banca direttamente, ammontarono a 
L. 38,348,500. 

Per la conversione del prestito nazio- 
nale veonero versate nelle casse dello Stato 
durante il 1878 lire 42,790,206. 

I depositi furono di lire 76,034,398, 
l'emissione dei biglietti a ordine fu di 
L. 646,484,153. 

Il massimo della circolazione cartacea 
raggiuose la cifra di lire 423,869,733. 

Durante l’anno 1878 furono abbruciati 
n. 14 milioni di biglietti da L. 2 e 0. 11 
milioni da L. 1, formanti parte del depo- 
sito dei biglietti consorziali provvisorii. 

Gli effetti caduti in sofferenza nell'anno 
1878 ammootarono a L. 2,382,534, sulle 
quali però al 31 decembre si erano ricu- 
perate L. 954,058. 

Dall'appalto delle 33 ricevitorie pro- 
viociali la Banca trasse un utile netto di 
L. 141,694. 

A questo puoto della relazione si viene 
a parlare del noto furte di 2 milioni 400 
mila lire commesso nella spediziohe dèi 
biglietti da Ancona a Genova. 

Gli utili netti conseguiti nel 1878 sono 
stati di L. 21,250,954. 

Agli azionisti fu distribuito un dividendo 
di L. 48 nel primo semestre, e di lire 80 
nel secondo; e fu stanziata la somma di 
L. 90 mila per atti di beneficenza. 

Il fondo di riserva fa portato alla co- 
spicua somma di L. 26,320,000, 


Falsa moneta. — Diamo ai no- 
stri benigoi lettori il pradente avviso che 
circolano dei biglietti falsi da L. 100. Per 
distinguerli dai veri, conviene avvertire 
che la carta è più grossa, e di un rosso 
più violaceo dei biglietti buoni; la dici- 
tura trasparente e mal fatta, il fregio gros- 
solano, e portano tutti la serie L. B. ed 
il Numero 798. 


Osservazioni Meteorologiche 


Aprile 

Bar.® rido:to a 0° _|Temp.'min.* 8°,0C 

Alt. med. mm.745,87| > mass’ 18,5 « 

Umidità media:76°, 5|Veoti dom. NO 
Stato del cielo 

Nuvolo — Sereno 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 
10 Aprile— ore 12 min. 4 sec. 48 
TELEGRAMMI 

(Ageozia Stefani) 

Roma 9. — Vienna 8. — La Camera 


dei signori approvò l’incorporazione di 
Spitza alla Dalmazia, 

Cairo 8. — Il ministero è così compo- 
sto : Cherif alla presidenza, interni ed este- 
ri; Zulficar giustizia; Rogheb finaaze ; 
Sabet istruzione; Zecchi lavori; Chain guerra. 

Madrid 8. — Vi è una terribile febbre 
sporadica a Casabianco, nel Marocco. 

Tirnova 8. — L'assemblea approvò 
l'art. 78 della Costituzione che proclama 
la libertà della stampa. 

Hadera 9. — Si ha da Capetowo in 
data 25 marzo che uo convoglio di provi» 
gioni e manizioni che si recava da Derby 
a Luneberg, scortato da 104 uomioi fu at- 
taccato il 12 marzo da 4,000 zulos. Il 
capitano Moriarty e 40 uomini furono ue- 
cisi, e 20 sono scomparsi. 

Londra 9. — Lo Standard annunzia 
che il Gabinetto decise di mantenersi di 
aodordo colla Francia nella questiona e- 


giziana e non permettere che Wilson dia 
la dimissione. 

Panizzi conservatore del museo britan- 
nico è morto. 

Aden 8. — Passarono i vapori postali 
Manilla ed Arabia della Società Rubats 
tivo, diretti, il prime per Bombay, ed il 
secondo per Napoli e Genova. 

Porto Said 9, — Il vapore postale Su- 
matra della Società Rubattino è partito 
per Singapore e Batavia. 

Londra 9. — Il Daily News ha da 
Berlino che le trattative por l'occupazione 
mista della Romelia sono completamente 
sospese. 

Pietroburgo 9. — Il Golos crede che 
il progetto dell'occupazione mista sia sot- 
terrato; la Russia considera il suo còmpito 
conciliatore come termivato e ritirerà le 
truppe all’epoca fissata , lasciando alle al- 
tre potenze la responsabilità degli avve- 
nimenti. 

L’ Agenzia russa dice che le potenze 
stadiavo altre combinazioni che possano 
surrogare l'occupazione mista. 

Cairo 9. — Il kedivè offri ai commis- 
sari inglese e francese pel debito di eser- 
citare il controllo finanziario. 

Si assicura che i commissari ricusarono. 


_1—.————_————m 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
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Ferrara 9 Marzo 1879. 


Era oitimo cittadino : era operoso, in- 
telligeote, crestissimo impiegato — or 
non è più. 

leri elle 6. 30 pom Giovannî 
Focaeci, Ricevitore del Dazio Coo- 
sumo in Ferrara, cessava di vivere in Bo- 
logna, dove lo avea portato la speranza 
di guarire dal morbo fatale che ivi gli 
schiuse la tomba. 

informato a modestia fa quella vera 
mente una vila di doveri ed’ infegrità: 
spegnendosi ha iascizto ua gran vuoto 
nel cuore dei parenti, degli amici e de’ Su- 
periori ancora ; chè nella morta del Fo- 
cacci il Manicipio sente una perdita nop 
lievo. 

Il troppo frequente scomp:rire di esi- 
steoze preziose filigge ctudelmente chi 
sconforlato si chiede se nell’ abbandonarci 
che fa questa generazione di onesli non 
vi sia a deplorare qualche cosa di più che 
la perdita di un amico, di va collega. 

O Giovanni! se vive tra gli estinti @ 
noi corrispondenza d’amorosi” sensi, Tu 
avrai caro che alia tua memoria benedica 
l’amico. 


G. Forlaî 
Loc ni—@—@<&@&@<x 


AVVISO 
Il sottoscritto, che ora conduce 
I° antico NEGOZIO NORSA, 
si fa un pregio di annunciare alla 
numerosa clientela che 1° onora dei 
suoi comandi di essere egli in pos- 
sesso di bellissimi assortimenti di 
Carte d’ apparato e Tende tra- 
sparenti 


Drapperie e stoffe per mobili 
Tappeti da terra e da tavola 


Manifatture di tutta novità per uomo 
e per signora. 

Le qualità, ed i prezzi limitatis- 
simi, che non temono concorrenza, 
la lealtà nel servire i propri avven- 
tori lo fanno certo d’ un sempre 
crescente concorso. 

VENEZIANI FELICE. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4,* pagina) 


f TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA LITA-MADIGNANI Nob. ALFONSO Presidente MASSARA Cav. FEDELE 
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Le inserzioni dall'estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Oifice Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 439-140 Fleet Street. 


A V V I S (O) EUGENIO PASETTI Società Etaliana di Mutuo Soccorso 


CONTRO I 


NI ORA METE CETRA Danni della Grandine ‘ 


di offrire ai signori consamatori il C-ke RESIDENTE IN MILANO 


della sua Officina, di qualità perfetta , Si incarica di vendita e locazione 
proveniente dalla datitanione del carbone | di case, appartamenti e camere am- ZA WV VV x > 
îoglese, al prezzo di Lire 42: 00 alla too- igli. i iotà : : d'esì 
sesta di mille chil, posta elle. stegisae | MODIGliate, botteghe , magazzeni © Questa Società che in 22 anni d'esistenza ha pagato per soli indennizzi ai propri assi- 
Padova, pagamento per assegoo ferro stalle. curati oltre 50 Milioni di lire, e che bersagliata l’anno scorso da grandini estese e deva- 
Piitoaa ratio piaci » Prende annotazioni delle persone statrici, ha potuto per l'estensione dei suoi affari superare le gravissime avversità, pagando 
ul 8 di cai A ? | integralmente e puntualmente i molti e rilevanti compensi liquidati, senza bisogno di valersi 
lettera affrancata alla Direzione del Gaz | di servizio che hanno bisogno di | nemmevo di tutti imezzi dei quali avrebbe potuto disporre, — apre ora le operazioni det 1879. 
in Padova. collocamento. Le condizioni di massima per le nuove assicurazioni, sono ancora le identiche dell’anno pa 


scorso, e tanto la Direzione, quanto le Agenzie e Sub Agenzie, sono incaricate di comuni- 
care ai signori Soci ed a quei propreietari e coltivatori di fondi che volessero far parte della 
SPE I L Ù Società, latariffa dei premi applicati alle diverse Zone nelle quali sono classificati i vari territori. 
A I In queste tariffe non si comprende l'uva, per la quale si attende l'esito di alcune pratiche 

allo pon di disciplinare di propoma HI nai assicuraz one speciale di questo prodotto. 
a Rappresentanza della Società che ha, con piacere, constalato il favore col quale fu 
RACCOMA, ATE sempre sostenuta quest Istituzione, confida che il Boncorso del signori Proprietari" e con- 
dultori di fondi, abbia a farsi sempre maggiore, dopo che la Società ha provalo come, ap- 
punto per lo estendersi delle associazioni, si vadano rendendo vieppiù solide le garanzie © 


Ai Canuti meno sensibili gli oneri pei Soci. 


Ml Consiglio d’ Ammini 


‘azione La Direzione 


Otto anni di Successo Dalla Tipografia EREDI BOTTA si è pubblicato: 


L’ UNICA che restituisca ai Capelli il loro colore natarale, dal BIONDO ALBUM NAZIONALE 


al NERO in poche applicazioni. Non macchia nè la pelle nè ta bianche- 
ria e non fa bisogno sgrassare ne lavare i Capelli — Toglie dalla testa A RICORDO 
FORFORA PELLICOLE ecc. ed impedisce la caduta dei Capelli. 


TESS IRO E RLRSL cai Della Solenne Manifestazione di Protesta 


; + pie 
Ai Calvi L’ODIOSO ATTENTATO 
POMATA ETRUSCA a 


a base Vegetale SUA MAESTA IL RE 


secondo la Formola del Celebre Dott. STEEGE 
Preparata e modificata da GHINO BENIGNI Un elegante volume di 650 pag. adorno dei ritratti delle LL. MM. il RE e la: 
Garantita per far ritornare î Capelli sulle teste calve, ove il bulbo REGINA, di S. A. R. il PRINCIPE DI NAPOLI, e deli’ onor. CAIROLI. 


non sia ancora scomparso. Arresta la caduta dei Capelli da qualunque Edizione in 5 
causa sia prodotta. Facendo uso di questa Pomata , si mantiene costante- 
mente ai Capelli il loro colore naturale. 


rande formato per Roma DERE RE 
per le provincie del Regno affrancata e raccomandata ,, 12 
Edizione in piccolo formato per RomA > LL. LL Le 
td. per le provincie del Regno affrancata e raccomandala ‘, 7 
’ Per | Estero »ggiungere la maggior spesa postale 


Lire 3. il Vaso con istruzione 


in Roma, via della Missione, n. 3-A 


igere le domande alla Tipografia EREDI BOY 


Contro Vaglia postale dell’ importo indirizzato a Guino Benigni Li- 
vorno (Toscana) si spedisce franco Stazione FerRARA. 


O "n D 
Società per la Bonifica di Terreni Ferraresi Pejo É " ci Pejo 


La Società possiede nella provincia di Ferrara molti terrei perfettamente bonifi DI 
cati © di una fertilità eccezionale. e che è disposta di concedere 


Mr e io mado a fortare ta media o “Posta io progressione crescente da (ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in ques acqua di un’ efflcacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
> 12. 48 per ogni lornatura di Bologna ricca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 

Egna ali e forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile, 
. 18 per ogm campo H La cura prolungata d' acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
B) a mezzadria per un numero d'anni da coovenirsi alle condizioni solite e di | maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 


di .L. 60. — per ettaro ed anno, cioè 
» 22; 81 per ogni perlica milanese. 
» 6. 83 per ogni staia di Ferrara (116 di Biolca). 


cai nel vigente Codice civile, salvochè pel 1° auno il prodotto vien diviso per 213 a Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
favore del mezzadro, ed 1j3 alia Società. d’ogpi città. 
€) in eofiteusi a condizioni a convenrsi. AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
La Società è pure disposta di vendere detti terreni a lunghissime more, ossia con- $ un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
tro pagameato di rate aonuali fiuo al termine massimo di 38 a0n1. Per non restare ingaonali esigere la capsula inverniciata in giallo con 
Per informazioni dirigersi alla Società stessa in Torino Via Bogino N. 2. — in | impressovi Antica Fonte Pejo — Boncuerti, come 
Ferrara Via Palestro N. 61. il timbro quì contro. (3) 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa biuno potrà dubitare dell’ eflicacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


croniche, DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wurzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
— Rilevato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ilgorgo emorrordario, ecc. ece. — | nostri 
medici con 8 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone d: più per le croniche. 
Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 
Si Diffida di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia O@'MITAWVIO GALLEANI ch) sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffiziale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profes. PORTA, noo che flacon polvere per acqua sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed io alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicandone 
l’uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario ul Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. 


\ 
Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garaozia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, 0 mediante consulto per corrispondenza 
fsanca — La deita Farmacia è foroita di tulti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se sì . chiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALILE ANI, Milano, Via Neravigli o al Laboratorio 
i S. S. Pietro e Liao, N. 2. 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacistà - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie 


